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Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con 

quale parabola possiamo descriverlo? Esso è come un granellino 

di senapa che, quando viene seminato per terra, è il più piccolo di 

tutti semi che sono sulla terra; ma appena seminato cresce e 

diviene più grande di tutti gli ortaggi e fa rami tanto grandi che gli 

uccelli del cielo possono ripararsi alla sua ombra». 

(Marco 4, 30-32) 

 

"Educare è come seminare: il frutto non è garantito e non è 

jnnfejbup-!nb!tf!opo!tj!tfnjob!ˠ!dfsup!dif!opo!dj!tbs˘!sbddpmupǇ 

 (Card. Martini)  
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Ogni anno quando arriva il tempo della relazione ci ritroviamo a dire «è già passato un 

annoǍ» al di là di ciò che abbiamo fatto o non fatto, vissuto o sprecato, la frase è 

sempre la stessa, «è già passato un annoǍ» 

E ce mp!tjbnp!efuuj!bodif!rvftuǃboopǍ!nb!rvftuǃboop!ˠ!tubup!ejwfstpǍ!rvftuǃboop!

tjbnp!uvuuj!ejwfstjǍ 

La relazione che ogni anno il Comitato presenta ai Capi della nostra regione non è solo 

la lettura della strada che si è percorsa e dei passi fatti insieme, dei successi, e degli 

insuccessi ma è anche e forse sarebbe più opportuno dire soprattutto, è il tempo in cui 

iniziare a guardare al futuro. E' il tempo in cui arare la terra, scegliere i semi migliori e 

qsfqbsbstj!bmmb!ǆnuova seminaǇ/ 

Bccjbnp!wjttvup-!jo!rvftup!boop!bttpdjbujwp!bqqfob!usbtdpstp-!mǃjobtqfuubup;!vob!

pandemia che in realtà stiamo ancora vivendo e ci sta ancora segnando. Lo sentiamo 

nelle parole che pronunciamo, nei pensieri che ci preoccupano, nelle abitudini nuove a 

dvj!gbddjbnp!gbujdb!be!bggf{jpobsdj-!mǃvojdb!dfsuf{{b!dif!psb!bccjbnp!ˠ!dif!ftjtuf!jm!

prima e il dopo: le nostre vite sono state inesorabilmente segnate da una data ben 

precisa.  

Ci ha colti di sorpresa, non eravamo pronti, ci siamo fatti trovare impreparati e 

bccjbnp! epwvup! ǆsfbhjsf! f! bhjsfǇ-! mf! wjshpmfuuf! tpop!ofdfttbsjf!qfsdiˡ!mf! optusf!

reazioni hanno avuto bisogno di tempo, di osservazione, di analisi. 

Non è stato semplice per nessuno affrontare questo drastico cambiamento e 

contestualmente cercare di capire quale fosse la cosa giusta da fare o il modo 

migliore di essere. 

La riflessione che, dopo lo stordimento iniziale, ci ha accompagnato e ci accompagna 

aodps!phhj!ˠ;!ǆopo!dptb!qpttjbnp!gbsf!nb!dptb!wphmjbnp!fttfsfǇ/!Qfsdiˡ!jo!vob!sfbmu˘!

dif!dbncjb!dptˤ!esbtujdbnfouf!f!dif!dj!ib!jnnpcjmj{{buj!jm!ǆgbsfǇ!opo!cbtub-!f!mp!

stiamo leggendo e capendo meglio ora guardando agli effetti che questo tempo sta 

producendo a livello sia collettivo che personale.  

Ej!gspouf!b!rvftup!tdfobsjp!mb!optusb!tdfmub!ˠ!tubub!rvfmmb!efmmǃfttfo{jbmju˘!f!efmmb!

razionalità. 

Abbiamo ritenuto opportuno rispettare le vite, attendere il necessario tempo del 

dbncjbnfoup!dif!mp!ǆutvobnjǇ!ib!qspwpcato non solo fuori, ma dentro di noi; in tutte le 

nostre case e non solo in quelle degli altri; al lavoro di ognuno di noi e non solo a 

quello del vicino. 
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Con rispetto, oculatezza e assoluto senso di responsabilità, ci siamo chiesti, coi giusti 

tempi della democrazia associativa, nel faticoso dialogo limitato dallo schermo di un 

pc, ciò che andava detto o andava fatto, scegliendo un atteggiamento di prudenza 

verso il prossimo e di cura verso i nostri ragazzi.  

Abbiamo scelto il dialogo con le Zone e con i Gruppi che ci hanno cercato per 

condividere le scelte, attraverso i pensieri e le riflessioni con il Comitato nazionale e 

con il Consiglio nazionale, con le famiglie che hanno avuto bisogno di confrontarsi, 

con le altre associazioni, e con ogni singolo Capo che siamo riusciti a sentire. 

Questa è stata la nostra politica: vivere un lungo hike di riflessione, non stare 

semplicemente a guardare ma osservare, per capire le mutazioni, le esigenze, leggere 

giorno per giorno come stava vivendo e evolvendo la società e piano piano 

comprendere sempre più quale fosse la cosa più giusta da fare.  

Essere al fianco delle famiglie e dei ragazzi, infondere loro conforto, speranza, 

positività è stato soprat tutto questo il nostro servizio che mai come in questi mesi è 

stato illuminato e guidato dalla preghiera.  

Siamo stati accanto gli uni agli altri, ognuno come meglio ha potuto anche attraverso 

lo schermo dei nostri PC e la voce dei nostri smartphone, le relazioni e la cura sono 

passate così, tramite nuovi mezzi e nuovi linguaggi che ci hanno permesso di scoprire 

e valorizzare strade e strumenti nuovi.  

Tante anche le occasioni e le comunicazioni che abbiamo valorizzato e con cui 

abbiamo cercato di essere al fianco di tutti per non smettere mai di sentirci comunità 

f! ǆgbnjhmjbǇ!(Noi Arcobaleno di Dio, Il tempo delle sfide e delle scelte , Oltre 

mǃfnfshfo{b, il Compendio tecnico ), tante le riunioni on line, a volte troppe, tanti i 

messaggi e le telefonate, tutto per non far sentire nessuno solo, eppure ci sembra di 

non aver fatto tutto o abbastanza.  

Questo tempo ci ha anche offerto nuovi scenari, primo tra tutti quello di scoprire 

contesti di povertà che prima ci erano sconosciuti. È stato frequente  scoprire, nei 

racconti di chi si è messo a servizio dei vari centri territoriali, scoprire di essere 

circondati da situazioni difficili che prima facevamo fatica a individuare e a 

comprendere, a capire davvero che fuori dalle nostre sedi, dalle nostre porte, lì dove 

opo!df!mp!btqfuujbnp!dǃˠ!dij!ib!cjtphop!efm!optusp!bjvup/! 

Non vogliamo appesantire questa relazione ribadendo considerazioni che abbiamo già 

condiviso, il Comitato, gli Incaricati alle branche, il Consiglio regionale, tutti abbiamo 

gbuup!vo!dbnnjop!ej!sjgmfttjpof!f!ej!bddpnqbhobnfoup!bmmb!mfuuvsb-!bmmǃb{jpof!f!bm!
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rilancio, vi invitiamo a rileggere ogni singola traccia che abbiamo voluto lasciare per 

offrire a tutti noi spunti di riflessione utili a capire da dove e come ripartire.  

Vogliamo pensare ora al futuro e concentrarci sulla nuova semina e per farlo abbiamo 

già iniziato con il Consiglio regionale a rileggere e risignificare con occhi e sensibilità 

nuove quelle Azioni Prioritarie Regionali, individuate per l'anno associativo appena 

trascorso, che attendono di essere vissute a pieno con uno stile e con una 

consapevolezza certamente diversa e più matura.  

«Il niente sarà più come prima» deve risuonare vero anche per noi.  

Tutto ci impone un cambio di rotta, una rilettura dei nostri progetti e delle nostre realtà, 

delle modifiche ai nostri consueti percorsi, è questa la  sfida: riuscire con coraggio, 

audacia e responsabilità a riprendere il nostro cammino e rilanciare la nostra azione 

educativa forse con più determinazione di prima!  

 

Ci auguriamo che le condizioni sanitarie, le nuove abitudini e attenzioni e il nostro 

senso di responsabilità possano essere solide fondamenta su cui impostare l'apertura 

e l'organizzazione di un nuovo anno associativo che non vorremmo mai più dover 

sospendere e mai più rinunciare.  

 

Dj˩!dif!bccjbnp!wjttvup!ofm!dpstp!efmmb!tubhjpof!ftujwb-!mǃbwfs!pttfswbup!mf!ubouf!

occasioni di egoismo sociale , ci deve spingere ancora di più ad esserci, e se per farlo 

dobbiamo ricalibrare gli strumenti, lo faremo nel miglior  modo possibile, senza 
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gps{buvsf! f! tfo{b! tobuvsbsf! jm! nfupep-! bddfuuboep! mǃjodfsuf{{b! f! mbodjboepdj! jo!

avventure inedite: vogliamo crederci, e crederci di più e da bravi educatori trasformare 

questo tempo negativo in una nuova ed entusiasmante avventura. Potremmo iniziare 

questa impresa proprio rileggendo in profondità il nostro metodo, ritrovando 

semplicemente un modo e uno stile nuovo e diverso di viverlo.  

Dpnf!bevmuj!buujwj!ej!rvftub!tpdjfu˘!dphmjbnp!mǃvshfo{b!ej!fttfsf!qspnpupsj!f!uftujnpoj!

dsfejcjmj! ej! vo! dbncjp! ej! spuub! tpdjbmf;! ǆaccogliere, convivere, attendere e non 

pretendere, affidarsi, accettare il limiteǇ!tpop!mf!qbspmf!nbftusf!dif!dj!efwpop!hvjebsf/ 

Mbtdfsfnp!jm!npoep!njhmjpsf!ej!dpnf!mǃbccjbnp!uspwbup!tpmp!tf!sjvtdjsfnp!ebwwfsp!b!

prenderci cura e ad amarci gli uni con gli altri come veri fratelli, a custodire il creato, le 

sue bellezze e le sue risorse, accogliere e prendersi curare di tutto e di tutti sono lo 

stile e il modo con cui vogliamo costruire un cammino nuovo, più equo più giusto e più 

dignitoso per tutti.  

Jm!Nbhjtufsp!ej!Qbqb!Gsbodftdp-!jo!qbsujdpmbs!npep!jm!dpodfuup!efmmǃfdpmphjb!joufhsbmf!

fovodjbup!ofmmb!ǆMbvebup!TjǇ-!f!ofmmǃvmujnb!ǆGsbufmmj!uvuujǇ-!ci saranno certamente di 

grande aiuto. 

Ci aspetta un anno di cambiamenti-!f!opo!wfejbnp!mǃpsb!ej!wjwfsmp!f!ej!wjwfsmp!jotjfnf-!

opo!wfejbnp!mǃpsb!ej!sjbccsbddjbsdj-!ej!upsobsf!be!bggpmmbsf!j!optusj!jodpousj/ 

 

Marìca, Teodoro, don Salvatore 
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FORMAZIONE CAPI 

 

Quella appena citata potrebbe sembrare una lunga Legge di Murphy sulla formazione 

degli adulti in Agesci in questo tempo; In verità è lo stralcio di un documento fondante 

e profetico dal titolo FORMAZIONE CAPI 2.0 (frutto della mozione 10 del CG 2017 e di 

un lungo cammino che ha coinvolto tutta la formazione capi in questi anni, materiale 

di lavoro per il Consiglio Generale svoltosi a settembre 2020). 

In un anno associativo in cui gli eventi si svolgevano come da programma (CFM LC, 

CAM, CFT Gravine Joniche e Taranto, Campo Capi Gruppo, CFT Alto Tavoliere e 

Ebvojb!f!DGU!Cbsj!Dfousp*!mf!Jej!ej!nbs{p!tpop!tubuf!mǃjowbmjdbcjmf!tqbsujbdrvf!qfs!

mǃjnqpttjcjmju˘!ej!sfbmj{{bsf!rvbmvorvf!bmusp!dbnqp!ej!gpsnb{jpof<!rvftub!qfs˩!ˠ!vob!

pagina di storia che insieme abbiamo letto alla scuola della vita,  potremmo cantare 

dif!ǆJotjfnf!bccjbnp!bqqsftp!dj˩!dif!jm!mjcsp!opo!beejubǇ/ 

Insieme alla segreteria abbiamo spostato nel tempo tutti i campi scuola, nel tentativo 

di preservarne le iscrizioni oltre che la speranza di poterli vivere e celebrare. Speranza 

che continuiamo a coltivare per il nuovo anno associativo.  

ǆMf!sjgmfttjpoj!tvmmb!Gpsnb{jpof!dbqj!opo!qpttpop!qsftdjoefsf!ebm!riconoscere e valorizzare 
ejwfstf! ejnfotjpoj! efmmb! gpsnb{jpof! f-! dpotfhvfoufnfouf-! efmmǃbqqsfoejnfoup! qfs! opo!
qfsefsf!mǃpqqpsuvoju˘!ej!vujmj{{bsmf!uvuuf/!Jo!rvbmdif!pddbtjpof-!jogbuuj-!bccjbnp!dpstp!jm!sjtdijp!
di limitare il concetto di Formazione capi al campo di formazione oppure solo alla simulazione 
della vita scout. 
Riteniamo importante, invece, evidenziare come nella nostra esperienza debbano essere 
compresenti tre dimensioni della formazione: la formazione formale, la formazione informale 
e quella non formale. 
1. La formazione formale  è quella che avviene in un contesto organizzato e strutturato 

(es. campi di formazione, eventi istituzionali specifici, ecc.), essa è esplicitamente 

pensata e progettata come apprendimento e conduce ad una qualche forma di 

certificazione (come la nomina a capo).  

2. La formazione informale , che potremmo definire in maniera sintetica (e non del tutto 

dpssfuub*!ǆusbqbttp!efmmf!op{jpojǇ-!ˠ!rvfmmb!dif!bwwjfof!ofm!tfswj{jp!rvpujejbop/!Fttb!opo!

ˠ!pshboj{{bub!p!tusvuuvsbub!nb!qv˩!bwfsf!fggfuuj!jnqpsubouj!tvmmǃbevmup!che, in questo 

modo, acquisisce competenze in modo indiretto e che sarà in grado di riutilizzare nel 

suo servizio.  

3. La formazione non formale è, invece, quella connessa ad attività pianificate ma non 

esplicitamente progettate in termini di apprendimento, ad esempio una giornata di 

approfondimento su una problematica/tema specifico legato al nostro servizio (ad es. 

negli incontri di Branca o nei Consigli di Zona) senza produrre, di norma, un 

sjdpoptdjnfoup!gpsnbmf/ǆ 
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In merito alla formazione dei tirocinanti, sono saltati 5 CFT che 

proveremo a recuperare in questo periodo (fino a gennaio 2021) 

con un evento che si chiamerà CFT AGILE, evento di 2 giorni, in 

presfo{b-!pshboj{{bup!ebmmf!{pof-!sjwpmup!bj!ujspdjobouj!efmmǃboop!

associativo 2019-2020. Per i tirocinanti del nuovo anno dovremo 

attendere sviluppi futuri della emergenza sanitaria per 

immaginare eventi di formazione a loro dedicati, magari nella 

primavera 2021. 

Per quanto riguarda la Formazione Metodologica, non sarà 

semplice recuperare nel breve termine i tre CFM saltati; si sta 

mbwpsboep!bmmǃjqpuftj!ej!qpufs!dfmfcsbsf!bmnfop!jm!DGN!FH!ofmmb!

seconda settimana di dicembre 2020, cosa che auspichiamo 

fortement e. 

A fronte degli eventi non proposti, va detto che il tempo speciale 

che insieme abbiamo vissuto è stato ricco di tanti contatti, 

confronti, discussioni e punti di vista diversi che hanno 

fortemente arricchito il cammino di tanti capi pugliesi.  

Questo ci spinge a credere di dover intraprendere un cambio di rotta e provare davvero 

ad investire di più sulla formazione informale  e non formale-!ofmmǃbuuftb!ej!qpufs!upsobsf!

a regime con gli eventi e i campi di formazione; del resto, non è un mistero che siamo 

tubuj!tfnqsf!gbo!tgfhbubuj!ej!rvfmmp!dif!bccjbnp!dijbnbup!ǆ205!ej!GpDbǇ/! 

Ofm!sbddpoup!ej!rvftup!qbttbup!)bodpsb!npmup!qsftfouf*!dǃˠ!jm!npnfoup!gpsnbujwp!

dptusvjup!f!qspqptup!ebmmǃFRVJQF!BDDPHMJFO[B-!qspqptup!bj!nfncsj!efm!Dpotjhmjp!

Regionale su Zoom e a disposizione di tutti i quadri della nostra regione. In questa 

esperienza è stato bello cogliere il maggiore coinvolgimento dei Referenti della 

Formazione Capi delle nostre zone, figura che richiederà in questo nuovo anno un 

mandato più chiaro e deciso. 

Sjufojbnp!dif!jo!rvftup!ufnqp!tbs˘!gpoebnfoubmf!ǆtvqqpsubsf!uvuuj!j!dbqj!jo!rvftub!

ovpwb!ejnfotjpof!nfupepmphjdbǇ!f!tptufofsf!jm!tfswj{jp!efj!Dbqj!Hsvqqp!dif!epwsboop!

traghettare con responsabilità, fiducia e intenzionalità, insieme ai propri capi, lo 

scautismo in questo tempo caratterizzato da una straordinaria ricchezza e 

complessità.  

Vito 

  

6 



AREA METODO 

 

Mǃboop!bttpdjbujwp!3112:03131!ˠ!joj{jbup!dpo!jm!tpmf!f!mb!hjvtub!dbsjdb!dif!mǃbsfb!

nfupep!ib!qpsubup!dpo!tf!tjb!ebm!dpowfohp!ǆDbncjb!QbttpǇ!die dagli incontri svolti 

ebhmj!JBC!ofmmf!{pof-!jodpotbqfwpmf!ej!rvboup!dj!bwsfccf!sjtfswbup!jm!ufnqp!bmmǃjoepnboj!

del nuovo anno.  Abbiamo avuto solo il tempo di completare il percorso che mirava 

bmmǃfttfsf ǆtfoujofmmf!ej!rvbmju˘Ǉ!ofhmj!fwfouj!sfhjpobmj!ejsetti ai ragazzi che una bufera 

sanitaria ci ha travolto.  

A marzo, la situazione di emergenza dovuta 

alla Pandemia Sars ƿ Covid-19 e il periodo 

del lockdown che ne è scaturito, ha 

congelato quanto era stato messo in 

dboujfsf!ebmmǃjoufsb!bsfb!nfupep!seminando 

incertezze e disorientamento generale. 

Mǃbsfb!nfupep!dpo!j!tfuupsj!ib!gpsufnfouf!

voluto stimolare una lettura della realtà 

scout pugliese, con una attenzione 

qbsujdpmbsf!bhmj!tubuj!eǃbojnp!f!bmmp!tubup!

efmmǃbsuf!efm!gbsf!efj!hsvqqj!tvj!mpsp!ufssjtori 

e con le famiglie dei ragazzi, cercando di 

dare per quanto possibile supporto ai capi 

unità, agli staff, alle coca e indirettamente 

ai ragazzi. Ecco che ne sono scaturiti due 

epdvnfouj;!ǆTusbef!f!qfotjfsj!qfs!epnboj!

pmusf!mǃfnfshfo{bǇ!fe!ǆBhftdj!- compendio 

f! npebmju˘! epqp! mǃfnfshfo{bǇ/! Uvuuj!

bccjbnp!epwvup!tqfsjnfoubsf!mǃfggjdbdjb!efm!

web, delle piattaforme che hanno 

accorciato le distanze ma che ci hanno 

dovuto far rielaborare la nostra vita 

associativa e le nostre relazioni interpersonali. Nel rispetto delle regole e del nostro 

metodo, ci siamo interrogati come gli strumenti di ogni specifica branca potessero 

sposarsi al meglio con il periodo che stavamo attraversando, stimolando la 

qbsufdjqb{jpof-!mǃjoufsfttf!f!mǃfouvtjbtnp!efj!cbncjoj-!sbhb{{j!fe!bdolescenti pur non 

potendogli   stare accanto, o meglio stando accanto diversamente.  
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